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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 
                                     POTENZA 

 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ARCHEOLOGIA 
  

SCADENZA: 28/4/2009 
 
Matera, 26/3/2009 

Provvedimento n. 1/2009 
 

Bando di selezione pubblica per titoli ed esami (colloquio) per il 
conferimento di n. 1 incarico di lavoro autonomo di natura occasionale 
per attività di tutorato per il Laboratorio di reperti ceramici  

 
 

IL DIRETTORE DELLA SCUOLA DI ARCHEOLOGIA 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e, in particolare, l’art. 7 

comma 6, che consente alle amministrazioni pubbliche di conferire, 
per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, 
incarichi individuali a esperti di comprovata esperienza,  

 
VISTO l’art. 32 del D.L. 4/7/2006 n. 223 (“Decreto Bersani”) convertito con 

legge 4/8/2006 n. 248; 
 
VISTO il “Regolamento per l’affidamento di lavoro autonomo dell’Università 

degli Studi della Basilicata” emanato con D.R. n. 449 del 6/9/2007; 
 
VISTI gli artt. 2222 e segg. del codice civile; 
 
VISTA la richiesta inoltrata, il 9 febbraio u.s., dal Prof. Massimo Osanna, 

Direttore della Scuola, per l’attivazione di una procedura selettiva 
finalizzata alla stipula di un contratto di lavoro autonomo e 
occasionale; 

 
ACCERTATA l’impossibilità di avvalersi, allo stato attuale, all’interno della propria 

struttura, della figura professionale idonea allo svolgimento della 
prestazione oggetto dell’incarico; 

 
CONSIDERATA la natura temporanea e altamente qualificata dell’incarico; 
 
VISTA la capienza di fondi sul cap. 10722 art. 008 (Funzionamento della 

Scuola di Specializzazione in Archeologia); 
 
VISTA  la deliberazione favorevole adottata dal Consiglio della Scuola nella 

seduta del 27/2//2009; 
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DISPONE 
 
Art. 1: E’ indetta una procedura selettiva per titoli ed esami (colloquio) per il conferimento 
di un incarico di lavoro autonomo e occasionale presso la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia di Matera finalizzata a individuare un soggetto in possesso di comprovata e 
adeguata competenza per lo svolgimento della seguente: attività di tutorato per il 
Laboratorio dei reperti ceramici. 
 
Art. 2: Il corrispettivo complessivo sarà pari a euro 5.000,00 (cinquemila/00) comprensivo 
di tutte le ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali a carico sia del collaboratore che 
dell’Amministrazione. La somma sarà erogata in un’unica soluzione al termine della 
prestazione, dietro presentazione di nota di debito o di fattura da parte del soggetto 
incaricato e previo accertamento della regolare esecuzione attestata dal responsabile 
scientifico, Prof. Osanna. 
La spesa graverà sul cap. 10722 art. 008 (Funzionamento della Scuola di Archeologia). 
 
Art. 3: La prestazione dovrà essere compiuta nel trimestre successivo alla data di 
conferimento dell’incarico e dovrà essere espletata personalmente dal soggetto 
selezionato, in piena autonomia, senza vincoli di subordinazione e di orario, con 
autonomia organizzativa e operativa. 
 
Art. 4: I requisiti di ammissione sono: 

a) Cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea 
b) Godimento dei diritti civili e politici 
c) Non aver riportato condanne penali  
d) Titolo di studio: laurea in Lettere classiche o in Beni Culturali (indirizzo 

archeologico) nonché diploma di Specializzazione in Archeologia. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso. 
La Scuola potrà disporre, in ogni momento, con decreto motivato del Direttore, l’esclusione 
dal concorso per difetto dei requisiti prescritti. In tal caso ne darà avviso agli interessati. 
 
Art. 5: La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice secondo il 
modello “Allegato A”, sottoscritta dal candidato e corredata del proprio curriculum vitae et 
studiorum, dovrà essere spedita a mezzo raccomandata e pervenire, pena l’esclusione, al 
Direttore della Scuola di Specializzazione in Archeologia entro le ore 12,00 del 
giorno 28 aprile 2009). Non saranno prese in considerazione le domande pervenute 
oltre il termine indicato anche se spedite entro il termine di scadenza. 
La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente bando 
ha valore di accettazione delle condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della 
natura autonoma del rapporto di lavoro, nonché di conoscenza e di accettazione delle 
norme dettate nel presente bando; 
 
Art. 6: Nella domanda di ammissione i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria 
responsabilità: 

a) il proprio nome e cognome 
b) il luogo e la data di nascita 
c) la residenza 
d) la nazionalità di appartenenza 
e) se cittadini italiani, il Comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti o i motivi della 

mancata iscrizione o della cancellazione dalle stesse liste 
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f) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso 
ovvero le eventuali condanne riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso 

g) il possesso dei titoli di studio prescritti dall’art. 4 lett. d) del presente bando con 
indicazione della relativa votazione; 

h) non aver avuto negli ultimi due anni rapporti professionali o di natura privata col 
Responsabile scientifico, prof. Osanna; 

i) non aver avuto, nei sei mesi antecedenti la pubblicazione del presente bando, 
rapporti di lavoro, a qualsiasi titolo, con l’Università degli Studi della Basilicata. 

La domanda, a pena di esclusione, dovrà essere firmata dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000, la sottoscrizione della domanda non è soggetta ad 
autenticazione ma all’istanza dovrà essere allegata, a pena di esclusione, una copia 
fotostatica di un valido documento di identità. 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata di: 

1) un curriculum vitae et studiorum sottoscritto e datato dal candidato; 
2) eventuali pubblicazioni, documenti e titoli ritenuti utili e pertinenti ai fini della 

selezione.  Pubblicazioni, documenti e titoli potranno essere allegati anche in copia 
purché se ne attesti la conformità all’originale secondo il modello dell’Allegato B. 

I titoli e i documenti di cui al precedente punto 2, ove non allegati in originale o in copia 
conforme all’originale, potranno essere comprovati sotto forma di autocertificazione resa ai 
sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, utilizzando lo schema di dichiarazione allegato al 
presente bando (“Allegato B”). 
Sul plico contenente la domanda dovrà essere inserita la seguente dicitura: 
“concorso Laboratorio”. 
 
Art. 7: La commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore della Scuola e sarà 
formata dal Responsabile scientifico dello scavo in qualità di Presidente e da altri 2 
componenti, scelti tra i docenti della Scuola, di cui uno con funzioni di segretario. 
 
Art. 8: La procedura selettiva è per titoli ed esami (colloquio). 
Per ciascun candidato ammesso la Commissione giudicatrice ha a disposizione un 
massimo di: 

- 40 punti per la valutazione dei titoli 
- 60 punti per il colloquio. 

La Commissione, in sede di riunione preliminare, procederà a definire i criteri generali per 
la valutazione dei titoli e del colloquio e li formalizzerà nel relativo verbale. 
La valutazione dei titoli sarà resa nota agli interessati prima dell’effettuazione della prova 
di esame. 
I titoli valutabili sono i seguenti: 

• Voto di laurea 
• Voto di specializzazione 
• Master, Corsi di Perfezionamento, Corsi di Formazione 
• Dottorati di ricerca 
• Pubblicazioni inerenti la prestazione 
• Precedenti collaborazioni inerenti la prestazione 
• Attività di studio e ricerca sui temi inerenti la prestazione 
• Attività didattiche. 

La Commissione valuterà, inoltre, il curriculum vitae et studiorum, gli eventuali titoli e 
documenti presentati dal candidato sulla base: 

- delle competenze ed esperienze specifiche maturate nell’ambito del profilo richiesto 
- degli eventuali titoli comprovanti il possesso di conoscenze e competenze 

direttamente utilizzabili nell’ambito del profilo richiesto dal presente bando. 
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Art. 9: La prova di esame sarà pubblica e consisterà in un colloquio che verterà su: 
metodologia di analisi e catalogazione dei reperti ceramici con particolare riferimento 
all’area lucana. 
Al termine di ogni seduta della prova di esame la Commissione pubblicherà i risultati del 
colloquio. 
Il 4 maggio 2009, solo per via telematica, sul sito della Scuola (www.unibas.it/ssa) e su 
quello dell’Università degli Studi della Basilicata (www.unibas.it), sezione “Bandi 
Reclutamento”, sarà pubblicato l’avviso con cui saranno resi noti: 

• l’elenco dei candidati ammessi alla procedura selettiva nonché quello dei non 
ammessi per difetto dei requisiti prescritti; 

• la data e il luogo della prova di esame. 
La pubblicazione del suddetto avviso avrà valore di notifica a tutti gli effetti. Pertanto, i 
candidati inseriti nell’elenco degli ammessi alla selezione saranno tenuti a presentarsi, 
senza altro preavviso, muniti di un valido documento di riconoscimento, nella data e 
presso la sede di esame indicate.  
La mancata presentazione alla prova comporterà l’esclusione dalla procedura di 
selezione. 
 
Art. 10: La votazione complessiva sarà determinata sommando il punteggio conseguito 
nella valutazione dei titoli col punteggio riportato nel colloquio. 
A conclusione della procedura selettiva la Commissione redigerà apposito verbale con 
l’indicazione della graduatoria di merito. La graduatoria sarà formata secondo l’ordine 
decrescente della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 
Il Direttore della Scuola, dopo aver verificato la regolarità della procedura, ne approverà gli 
atti dichiarando vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito.  
L’esito della procedura di selezione sarà reso pubblico tramite l’affissione all’Albo della 
Scuola e con l’inserimento sul sito della Scuola (www.unibas.it/ssa).      
 
Art. 11: Il vincitore della procedura selettiva sarà invitato a sottoscrivere il contratto di 
lavoro autonomo e occasionale per la prestazione di cui all’art. 1 del presente bando. 
In caso di rinuncia del vincitore si procederà allo scorrimento della graduatoria di merito. 
 
Art. 12: Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 delle legge n. 241 del 7 agosto 1990 e 
successive modifiche, il responsabile del procedimento di cui al presente bando è il Sig. 
Giovanni Marvulli, responsabile della gestione amministrativo-contabile della Scuola di 
Specializzazione in Archeologia, Università degli Studi della Basilicata, Via San Rocco, 3 – 
75100 Matera (tel. 0835/1971427 – e.mail: g.marvulli@unibas.it). 
  
Art. 13: Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, valgono le 
disposizioni e le leggi vigenti in materia. 
 
Art. 14: I dati personali, obbligatoriamente forniti, saranno trattati nel rispetto del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e 
successive modifiche e integrazioni e solo per gli adempimenti connessi alla procedura 
selettiva del presente bando. 
 
Art. 15: La divulgazione del presente bando avverrà mediante affissione, per almeno 10 
giorni, all’albo della Scuola, e mediante pubblicazione sul sito web della Scuola 
(www.unibas.it/ssa). Il bando sarà pubblicato anche sul sito web dell’Università degli Studi 
della Basilicata (www.unibas.it).  
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Nelle stesse forme previste per la pubblicazione di questo bando saranno resi pubblici i 
risultati della selezione. 
 
Matera, 26/3/2009      

 
IL DIRETTORE DELLA SCUOLA  

                      Prof. Massimo OSANNA 


